
 

  

RRIINNNNOOVVOO  DDEELL  CCOONNTTRRAATTTTOO  

LLee  aazziioonnii  ddeell  ssiinnddaaccaattoo::  
DDaallllaa  lloottttaa  aallllaa  ccoonnttrraattttaazziioonnee!!!!  

77  AAPPRRIILLEE  22001166  SSCCIIOOPPEERROO  GGEENNEERRAALLEE  IINN  
LLOOMMBBAARRDDIIAA  DDEELL  PPUUBBBBLLIICCOO  IIMMPPIIEEGGOO  

IInn  sseeddee  AARRAANN  ddeeffiinniittii  ccoonn  iippootteessii  ddii  
aaccccoorrddoo  ii  nnuuoovvii  ccoommppaarrttii  ddii  ccoonnttrraattttaazziioonnee  
 

Per un rinnovo “serio” del contratto, dopo un blocco illegittimo che si protrae da 
troppi anni, dopo le numerose e partecipate manifestazioni tenute su tutto il 
territorio nazionale la UIL PA, unitariamente a CGIL FP e FP CISL, avviano la 
fase cruciale degli scioperi territoriali del pubblico impiego iniziando con 
la proclamazione dello sciopero di tutto il personale delle pubbliche 
amministrazioni della Lombardia che si terrà domani 7 aprile. 

Sebbene in questi giorni, grazie alla tenace e costante azione sindacale, si è in fase 
di superamento di un “ostacolo”, o forse meglio dire un alibi per il Governo, 
costituito dal vincolo normativo (legge “Brunetta”) che ha obbligato alla 
ridefinizione e conseguente riduzione dei comparti di contrattazione, è ancor più 
necessario che si apra lo scontro definitivo per il giusto riconoscimento 
del rinnovo contrattuale! 

In questo quadro avverso al lavoro pubblico, più che mai i lavoratori del fisco si 
ritrovano in prima fila. E già da settimane, ad esempio, che i colleghi 
dell’Agenzia delle Entrate della Lombardia, con il progressivo avvio dello stato 
di agitazione, rivendicano, assieme al rinnovo del contratto, condizioni 
salariali e professionali adeguati all’impegno a cui quotidianamente sono 
chiamati. 

Nell’ambito della vertenza, lo sciopero e la manifestazione del 7 aprile segneranno 
un’importante tappa in cui, necessariamente, vanno evidenziate alcune 
fondamentali esigenze dei lavoratori del fisco che meritano tempestive ed esaustive 
risposte: 

• Tempi e risorse certe per il pagamento del salario accessorio; 



• Una nuova procedura per le progressioni economiche e la chiusura 

di quella in corso; 

• Una tutela forte e reale di fronte alle crescenti aggressioni dei mezzi 

di stampa; 

• Una riorganizzazione che premi la professionalità, presidi il 

territorio, offra servizi sempre migliori, disincentivi evasione ed 

elusione fiscale, valorizzi le competenze dell’area Territorio e 

dell’area Entrate; 

• La definizione di budget coerente con le attuali mission ed attività 

dei nostri uffici e che non siano incompatibili con una lavorazione 

seria e scrupolosa, a partire dalle migliaia di dichiarazioni per la 

Voluntary Disclosure; 

• Carichi di lavoro proporzionati alle effettive risorse esistenti e che 

non mettano oltremodo a rischio la responsabilità professionale dei 

lavoratori; 

• Una politica del personale basata sul confronto, sulla valorizzazione 

delle relazioni sindacali, con l'attuazione concreta di tutti gli istituti 

a favore del  benessere del personale; 

• Una politica vera per la salute negli ambienti di lavoro e per la 

sicurezza degli uffici. 

L’attenzione della nostra O.S. alle problematiche descritte è massima e 

parteciperemo compatti anche alla manifestazione che si terrà domani a Milano 

nell’ambito dello sciopero generale così come in tutte le prossime iniziative 

programmate su tutto il territorio nazionale. 

Roma, 6 aprile 2016 

Il Coordinatore Nazionale 
                       Renato Cavallaro 


